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PRESCRIZIONI 

PRESCRIZIONI
Come prescritto da ARPAE Emilia Romagna
1. Emissioni in atmosfera:

1.1. in fase di progettazione esecutiva si dovranno: computare le piante abbattute non considerate nel censimento e incrementare il numero di esemplari arborei di nuovo impianto (occupando aree anche non necessariamente nella fascia di rispetto ferroviaria) e incrementare, nella massima misura possibile, gli stalli per biciclette in prossimità dei punti di interscambio, prevedendo postazioni di bike e car sharing;

1.2. prima dell’inizio dei lavori si dovrà procedere ad integrare il piano di monitoraggio;

1.3. in fase di cantierizzazione dovranno essere previste misure di mitigazione per la riduzione e/o il contenimento delle emissioni di particolato e inquinanti gassosi, al fine di tutelare i ricettori prossimi alle aree di lavorazione. 

2. Emissioni acustiche: si dovrà migliorare e incrementare il posizionamento dei punti di monitoraggio.

3. Gestione delle acque reflue:

3.1 il piano di manutenzione dell’opera dovrà prevedere i necessari interventi di rimozione dei depositi superficiali ed il periodico rifacimento del fondo filtrante in ghiaia delle trincee drenanti al fine di preservarne la capacità di drenaggio delle acque meteoriche;

3.2 l’immissione nella pubblica fognatura della nuova rete di raccolta acque meteoriche di progetto dovrà essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni idrauliche del Gestore del Servizio Idrico integrato;

3.3 per l’installazione dei campi base e/o delle aree di cantiere permeabili, si dovrà prevedere la realizzazione di volumi di laminazione in riferimento alle prescrizioni idrauliche del Gestore del Servizio Idrico integrato;

3.4 dovranno essere realizzate reti fognarie separate per acque reflue domestiche, acque reflue industriali e reflue di dilavamento e prima pioggia, acque meteoriche;

3.5 le acque reflue industriali di processo, ivi comprese le acque di prima pioggia e reflue di dilavamento, dovranno essere sottoposte ad idoneo trattamento prima dello scarico nella pubblica fognatura, al fine di rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente;

3.6 lo scarico di acque reflue industriali, di prima pioggia e reflue di dilavamento, potrà avvenire unicamente previa acquisizione della prescritta Autorizzazione Unica Ambientale;

3.7 nei campi base in misto stabilizzato e compattato in area urbana, in fase esecutiva, dovrà essere valutata la fattibilità di realizzare una pavimentazione totalmente impermeabile, anche temporanea, per il periodo delle installazioni, che consenta una maggiore tutela del suolo ed anche una maggiore efficacia degli interventi di pulizia e quindi anche maggiore limitazione della dispersione di polveri nell’intorno;
3.8 in fase di progetto esecutivo, con particolare riferimento ai campi base, si dovrà avere particolare attenzione nel distinguere e delimitare le superfici che necessitano di sistemi di gestione qualitativa della totalità della portata e quindi in continuo o di sistemi di gestione qualitativa della sola prima pioggia;

3.9 i sistemi di gestione qualitativa delle portate di acque reflue di dilavamento ed acque di prima pioggia dovranno essere gestiti con un trattamento idoneo, a secondo del tipo di contaminazione cui le acque sono soggette, al fine di rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente;

3.10 il tipo di trattamento per le acque reflue industriali e reflue di dilavamento delle aree di produzione di calcestruzzo dovrà prevedere anche l’abbattimento dei metalli pericolosi;

3.11 per le superfici da adibirsi a campo base con impianto di betonaggio, lavorazioni e depositi di materie prime e rifiuti, se questi saranno dotati di pavimentazione non impermeabile, in fase di Autorizzazione Unica Ambientale dovrà essere proposto un piano di caratterizzazione del suolo ed acque sotterranee da condividere e da attuarsi in contraddittorio con Arpae al termine delle lavorazioni.

4. Gestione delle terre e rocce da scavo:

4.1 le terre identificate come sottoprodotto dovranno essere accompagnate dalla Dichiarazione di utilizzo secondo quanto previsto dall’articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n.120, solo nel caso in cui tali materiali siano destinati al riutilizzo fuori cantiere; nel caso in cui il riutilizzo avvenga nel sito di produzione è necessaria solo la caratterizzazione analitica dei materiali;

4.2 è inoltre necessario, all’interno del cantiere, mantenere separati i materiali identificati come sottoprodotti dai rifiuti (tramite apposita cartellonistica);

4.3 nel caso in cui, nel corso delle operazioni di scavo, emergessero evidenze di anomalie del terreno riconducibili a contaminazioni, dovranno essere avviate le procedure di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, parte quarta, titolo quinto. 

5. Sorgenti di campi elettromagnetici a bassa frequenza:
In sede di progettazione esecutiva si dovrà:
5.1 determinare il valore dell’estensione della distanza di prima approssimazione, di seguito DPA, associata alla cabina di trasformazione 23/0,4 kV, esplicitando le ipotesi assunte, le relazioni matematiche impiegate ed i valori dei parametri di calcolo utilizzati nella valutazione della stessa DPA (in particolare la corrente nominale circolante sui cavi di bassa tensione, il diametro e la distanza dei cavi in uscita sul trasformatore nel lato di bassa tensione, la distanza dei conduttori simulati);

5.2 presentare un elaborato grafico riportando la sezione orizzontale della DPA, precedentemente determinata, riferita ai muri della cabina in progetto con evidenziati le destinazioni d’uso ed i relativi tempi di permanenza di tutte le aree e/o luoghi confinanti con il nuovo manufatto di trasformazione;

5.3 esplicitare la tipologia, profondità di interramento e sezione dei cavi di collegamento fra il locale di consegna dell’ente erogatore ed i locali tecnici del manufatto “Libia”. Nei casi in cui non sia previsto l’utilizzo di cavi con tali specifiche sarà necessario valutare la DPA e l’eventuale impatto sui recettori vicini;
5.4 all’interno delle estensioni delle DPA, associate alla cabina di trasformazione 23/0,4 kV ed al cavidotto di media tensione, non dovranno essere realizzate aree, luoghi e/o spazi destinati ad una permanenza prolungata di persone per tempi superiori alle quattro ore giornaliere.
6. Possibili alterazioni delle acque sotterranee, da ricondursi principalmente all’esecuzione di opere interrate:

6.1 nella cartografia relativa alla localizzazione dei punti di monitoraggio si richiede di aggiornare la documentazione, evidenziando la localizzazione del punto di monitoraggio AO_5_1a_aso (in località Giardino Oreste Biavati), dal momento che non risulta indicato sulla cartografia stessa;

6.2 in fase di ante operam sarebbe opportuno eseguire l’analisi dei parametri chimici e microbiologici con una frequenza almeno trimestrale su tutti gli 8 punti di misura;

6.3 sempre in fase di ante operam, si indica di eseguire le misure di livello piezometrico sui piezometri già realizzati;

6.4 nella fase di monitoraggio in corso d’opera, risulta opportuno prevedere una maggiore frequenza di monitoraggio almeno durante le fasi di lavorazione più impattanti (scavo di gallerie, fondazioni ecc.), prevedendo per il periodo necessario all’esecuzione di tali lavorazioni una frequenza di controllo dei parametri chimici e biologici almeno trimestrale.

7. Come prescritto da Autostrade per l’Italia S.p.A., di seguito ASPI, si richiede la previsione, nel tratto in corrispondenza della sede ASPI, di una copertura opaca dello scatolare con un grigliato carrabile anche da mezzi di sollevamento, per permettere la ispezionabilità/manutenzione dell'impalcato.
8. Nelle successive fasi di progettazione ovvero di esecuzione dei lavori, dovranno essere valutate le interferenze con i sottoservizi congiuntamente con gli enti gestori e/o proprietari, in ordine alla tipologia, le modalità esecutive, i costi e la tempistica di risoluzione, tenendo conto anche di eventuali convenzioni sottoscritte con tali enti, disciplinanti le reciproche obbligazioni. 

9. Nel caso in cui sia prevista la progettazione o l’esercizio di attività soggette ai controlli di prevenzione incendi ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, dovranno essere attivate le procedure di cui agli articoli 3 o 4 dello stesso decreto, come ribadito dal parere dei Vigili del fuoco. 

10. Per quanto riguarda il parere dell’Autorità Militare per questo tipo di opera, questo dovrà essere acquisito dal Comando Militare Esercito “Emilia Romagna”, ai sensi dell’articolo 334 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

11. Gli interventi all'interno della fascia di rispetto ferroviaria di 30 metri dovranno essere oggetto di specifica richiesta di autorizzazione in deroga, rilasciata ai sensi dell'articolo 60 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753, la costruzione, ricostruzione o ampliamento di edifici o manufatti di qualsiasi specie, a seguito di presentazione del progetto esecutivo; analogamente dovrà essere richiesta specifica autorizzazione alla realizzazione della nuova "passerella di scavalco della linea FER" in parallelismo con la linea ferroviaria Firenze-Bologna, inviando il relativo progetto esecutivo.

12. Prima dell’inizio dei lavori dovranno essere concordate con Terna S.p.A. le modalità e le tempistiche di realizzazione delle opere in oggetto.

13. La Protezione Civile di Bologna ha confermato quanto già specificato nel parere espresso in relazione all’ottemperanza alle prescrizioni progettuali, rimandando gli ulteriori approfondimenti progettuali in esso suggeriti alla fase esecutiva.

14. Gli elaborati protocollati da Acantho S.p.A. dovranno essere trasmessi a FER al fine di tenerne conto in fase esecutiva.

15. Nelle successive fasi di progettazione ovvero di cantierizzazione/esecuzione dei lavori dovranno essere valutate con le Aziende di mobilità le modifiche e l’attribuzione di costi inerenti eventuali variazioni di percorsi e mezzi relativi a linee di trasporto pubblico interferenti con l’intervento in argomento. 

16. Si dovrà tener conto delle prescrizioni formulate nella precedente Conferenza dei servizi regionale, da ottemperarsi nelle successive fasi di progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori. 

Prescrizioni formulate dal Ministero della cultura:

17. la localizzazione dei carotaggi dovrà essere fornita su supporto cartografico meglio leggibile e su scala idonea, valutando al contempo l’opportunità di riferire le ubicazioni su ortofotocarta, in modo da escludere qualsiasi interferenza tra la localizzazione dei punti di prelievo e situazioni di non agibilità del terreno;

18. lo spazio tra un carotaggio e l’altro dovrà essere maggiormente ravvicinato e non superare i 20 m di distanza reciproca in aree identificate come ad alto potenziale archeologico e i 50 m nelle aree a medio-alto potenziale archeologico;

19. le indagini dovranno essere eseguite con oneri non a carico della competente Soprintendenza, da parte di personale specializzato (archeologi), secondo le indicazioni fornite dalla stessa Soprintendenza, che assumerà la Direzione scientifica;

20. dovrà essere data comunicazione scritta alla competente Soprintendenza in merito alla data d’inizio dei lavori, con un anticipo di almeno 10 giorni lavorativi, indicando il nominativo della ditta archeologica incaricata.

Prescrizione formulata dal Comitato tecnico permanente per la sicurezza dei sistemi di trasporto ad impianti fissi:

21. tenuto conto che gli interventi sull’intera linea Bologna-Portomaggiore sono oggetto di ulteriori finanziamenti a carico del Fondo sviluppo e coesione per upgrade tecnologico e sicurezza, al fine di evitare eventuali sovrapposizioni di spesa si ritiene opportuna una programmazione dei lavori con l’intervento in argomento.

22. Nel caso di eventuali maggiori oneri che dovessero presentarsi nel corso della successiva fase progettuale, ovvero durante l’esecuzione dei lavori, l’erogazione dei finanziamenti statali è subordinata alla garanzia, da parte degli enti cofinanziatori, del reperimento dei finanziamenti necessari per il completamento dell’intera opera.
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